
Verbale della Consulta PG    
sesta riunione   (lunedì 27 aprile 2009) 
 
Ha avuto inizio alle 18,45 di Lunedì 27 aprile 2009 la sesta riunione della Consulta di Pastorale Giovanile, convocata 
con comunicazione del 18 aprile, ma già indicata dal Calendario generale (pubblicato a ottobre 2008) e segnalata dal 
sito PG fin dai primi di aprile. 
Alla riunione hanno partecipato pochissime persone (19 in tutto, di cui 4 della stessa parrocchia e 2 nuovi). 
 
La riunione ha avuto inizio con la riflessione sull’iniziativa del 30 maggio: pellegrinaggio a Campagnatico che, 
nella proposta che si desiderava avanzare, avrebbe potuto contenere anche la “Professione di fede” dei 
diciottenni, la chiusura dell’itinerario formativo dei giovani e la chiusura della proposta “Agorà dei giovani” 
(che verrà celebrata in tutte le diocesi nella data del 30 maggio).  
I presenti hanno preso in esame la “Traccia di lavoro” suggerita dal Centro di Pastorale Giovanile diocesano 
e, dopo un approfondito dibattito, si è giunti alle seguenti conclusioni: 
 
1. E’ realistico immaginare che i partecipanti al pellegrinaggio non siano poi disponibili a fermarsi alla serata 
di festa e di veglia contenuta nella proposta. 
2. La serata di festa e di veglia (soprattutto centrata sulla conclusione dell’itinerario formativo per i giovani e 
sull’Agorà) potrebbe vedere, come partecipanti, prevalentemente i giovani. E’ improbabile che i giovani si 
ritrovino a Campagnatico per la serata prevista: sarebbe un grande dispendio di soldi e di energie e non 
avrebbe partecipanti.  
3. Si può pensare al pellegrinaggio nella forma tradizionale (con la tematica e la modalità suggerita nella 
proposta qualora i catechisti siano disponibili ad animare con i propri gruppi di ragazzi secondo il 
suggerimento contenuto nella traccia; si aggiunge, comunque: all’inizio o a metà Maggio finiscono gli incontri 
ordinari del catechismo, per il 30 maggio quale catechista potrebbe portare il proprio gruppo al 
pellegrinaggio?).  Si ritiene che anche questa proposta non abbia seguito. 
4. Si ritiene, invece, di rilievo la possibilità di celebrare la “Professione di fede dei diciottenni”, la Veglia 
pentecostale e la chiusura dell’Agorà per i giovani, spostando tutto questo in città, a Grosseto, dove potrebbe 
essere più facile raccogliere adesioni e presenze. Si ipotizza, quindi, la celebrazione della Veglia in cattedrale 
(sul modello dello scorso anno, con professione di fede) sabato 30 verso le 21,30 (così da consentire il 
rientro per coloro che fossero interessati e si trovano a Campagnatico) e proseguire in Piazza una serata 
mista di Festa-Veglia per i giovani. Questo secondo momento è legato alla disponibilità di reperimento di 
complessi che animano, di gruppi che animano, di eventuali testimonianze, ecc. Tutto questo avrebbe anche 
un costo economico notevole (palco, luci, impianto audio, permessi, SIAE, ecc.). Quali sarebbero i gruppi 
giovanili eventualmente disponibili a partecipare?  E’ difficile ipotizzare quando nella stessa Consulta PG 
mancano i rappresentanti delle parrocchie, delle associazioni e dei movimenti che potrebbero dare più 
opportune indicazioni.  Il rischio è allestire una macchina pesante, complessa e costosa per non avere 
adesioni e partecipazioni (si porta l’esempio della “Tavola rotonda” della Settimana Giovani, da tutti voluta, 
incoraggiata e addirittura resa più complessa in sede di Consulta PG che poi ha visto la presenza di 13 
persone!). 
Considerato il numero dei presenti (ulteriormente ridotto a causa di chi si è dovuto assentare anticipatamente 
per impegni familiari) non si procede al lavoro di verifica della “Settimana giovani” né della “Via Crucis 
giovani” come da programma. 
Si danno brevi informazioni, invece, sui punti seguenti: 
a) a Maggio inizia un’attività di danza presso il Centro Giovanile Frassati, anche allo scopo di creare un 
aggancio maggiore con le ragazze e con le famiglie delle bimbe più piccole. L’animatrice, Claudia, condivide 
il progetto educativo del Centro e promuove questa attività proprio con questo orientamento educativo. 
b) Dal 1° al 3 maggio si svolge a Lucca un corso intensivo di formazione degli Animatori soprattutto in vista 
della prossima estate, anche se il materiale proposto e il “Progetto” è utilizzabile anche oltre l’estate. Chi è 
interessato può contattare direttamente gli organizzatori: la cooperativa Creativ. 
c) Si discute sull’utilità di rilanciare l’AGENDA GIOVANI, raccogliendo già fin d’ora date, informazioni, ecc. 
Poiché la sensazione diffusa è che non sia stata presa in considerazione nella stagione passata, si ritiene 
opportuno non spendere soldi per cose inutili e, se possibile, servirsi di più del sito PG e delle segnalazioni ivi 
contenute. 
d) Si accenna alle iniziative educative estive. Si riterrebbe utile lavorare a rete e trovare una collaborazione 
maggiore tra le parrocchie che già propongono tempi ed esperienze per i ragazzi.  Si fa notare la difficoltà a 
gestire le presenze di ragazzi che provengono da “fuori parrocchia” (a motivo della scarsa conoscenza che si 
ha degli stessi). Forse, l’unica cosa che si potrebbe fare è concordare una distribuzione di tempi e di 
settimane, così da garantire comunque, per le famiglie, l’opportunità di un servizio che è richiesto ed è 
educativamente importante. 
Contrariamente a quanto previsto, la chiusura della riunione viene anticipata alle ore 20,30.  


